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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 163 

presentata dai Consiglieri regionali 
MULA - TRUZZU - FLORIS - MASALA - MELONI - PIGA - RUBIU - USAI - CERA 

il 04 dicembre 2025 

Valorizzazione e autosufficienza della filiera bovina sarda 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

La presente proposta di legge nasce dalla volontà di promuovere e favorire la piena valorizza-
zione della filiera bovina sarda, con particolare riferimento alla fase di ingrasso dei capi nati in Sarde-
gna, oggi fortemente penalizzata dall'assenza di adeguate strutture regionali e dall'elevato costo delle 
materie prime e dell'energia. 

L'obiettivo primario è chiudere la filiera all'interno dell'isola, trattenendo in Sardegna tutto il va-
lore aggiunto della produzione zootecnica, riducendo la dipendenza dai mercati esterni e favorendo un 
modello produttivo circolare, sostenibile e competitivo. 

Infatti, il comparto bovino rappresenta uno dei pilastri della zootecnia sarda, sia per la sua im-
portanza economica e occupazionale, sia per il ruolo che svolge nella tutela del paesaggio rurale e 
nella salvaguardia delle aree interne. 

Tuttavia, la filiera presenta ancora pesanti criticità strutturali che ne limitano la redditività e la 
competitività, come la mancanza di centri di ingrasso moderni e adeguatamente distribuiti sul territorio, 
l'elevato costo delle materie prime per l'alimentazione dei capi, spesso importate da fuori regione, l'e-
levato costo energetico necessario e la conseguente necessità di trasferire i capi da ristallo verso altre 
regioni italiane per completare la fase di ingrasso. 

Secondo i dati ufficiali del portale nazionale VETINFO/BDN, ogni anno vengono movimentati 
fuori dalla Sardegna circa venticinquemilacentocinquantadue capi bovini vivi, per essere destinati al 
ristallo o all'ingrasso in strutture del continente, con oltre l'80 per cento dei flussi provenienti dalle sole 
province di Sassari e Nuoro. 

Questa dispersione rappresenta una grave perdita di valore aggiunto, reddito e occupazione e 
dimostra la necessità di restituire al comparto sardo almeno parte della sua autonomia produttiva, con 
effetti positivi anche sulla tracciabilità, sulla sicurezza alimentare e sulla sostenibilità ambientale, ma 
anche per tutelare maggiormente il consumatore finale. 
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In un contesto in cui la sostenibilità, la sicurezza alimentare e la resilienza delle filiere sono di-
ventate priorità strategiche, questa legge interviene per chiudere definitivamente la filiera bovina in 
Sardegna, garantendo che nascita, allevamento, ingrasso, macellazione e trasformazione avvengano 
all'interno del territorio regionale, secondo un modello moderno, tracciabile e ad alto valore aggiunto. 

Tale obiettivo consentirà di ridurre drasticamente i costi di trasporto e i rischi sanitari legati alla 
movimentazione extra-isola, aumentare la sicurezza alimentare e la tracciabilità delle carni sarde, ga-
rantire una maggiore redditività per gli allevatori e le imprese agroalimentari locali e valorizzare la car-
ne bovina sarda come marchio di qualità, sostenibilità e territorialità. 

La chiusura della filiera non è una scelta ideologica, ma un'esigenza logica, economica e sani-
taria: 
- riduce le movimentazioni extra-isola, che rappresentano costi elevati e rischi sanitari; 
- incrementa la tracciabilità e la qualità della carne sarda; 
- trattiene reddito, occupazione e competenze nel territorio; 
- sostiene l'indotto agricolo, dai produttori di mangimi ai servizi tecnici; 
- promuove l'autosufficienza e la competitività delle aziende. 

Per raggiungere questi obiettivi la proposta di legge introduce un sistema integrato di interven-
ti che agisce su tre fronti strategici: 
1) realizzazione e ammodernamento dei centri di ingrasso, oggi insufficienti o non adeguati; 
2) riduzione dei costi di produzione, con particolare riferimento a materie prime zootecniche ed 

energia; 
3) valorizzazione dell'agricoltura locale, riconoscendo premi per ettaro coltivato alle aziende che 

producono cereali, foraggi e leguminose destinati alla filiera bovina sarda. 

Dal punto di vista economico-finanziario, la proposta prevede un impegno triennale pari a 30 
milioni di euro, così ripartiti: sessanta per cento per la realizzazione, l'ammodernamento e la gestione 
dei centri di ingrasso, venticinque per cento per la riduzione dei costi energetici e l'introduzione di tec-
nologie innovative, e quindici per cento per i premi alle aziende agricole produttrici di materie prime 
zootecniche. 

Per quanto riguarda i centri di ingrasso, la Regione interviene con un meccanismo finanziario 
solido e non contestabile: 
- cinquanta per cento di contributo in conto capitale, fino a un tetto massimo di euro 2.000.000 per 

investimento; 
- cinquanta per cento tramite credito agevolato, erogato attraverso banche convenzionate o la 

SFIRS, utilizzando i fondi di rotazione e gli strumenti finanziari già previsti dall'ordinamento regio-
nale. 

Questa architettura è pienamente coerente con la normativa europea sugli aiuti di Stato e con 
i regolamenti della politica agricola comune (PAC), in particolare: 
- regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recan-

te norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di ga-
ranzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i re-
golamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

- regolamento (UE) 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" 
nel settore agricolo; 

- linee guida di cui alla comunicazione della Commissione Orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2022/C 485/01; 
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- decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, 
a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38), sugli strumenti fi-
nanziari e strutturali per l'agricoltura. 

La legge è inoltre perfettamente allineata alle competenze regionali stabilite da: 
- legge regionale 7 agosto 2009, n. 3 (Disposizioni urgenti nei settori economico e sociale), articolo 

2 in materia di sviluppo agricolo, innovazione e competitività; 
- legge regionale 29 maggio 2007, n. 2 (Legge finanziaria 2007), articolo 4 sugli strumenti finanziari 

e fondi di rotazione; 
- programmazione FEASR/PAC 2023-2027, che prevede interventi a favore della filiera bovina e 

delle infrastrutture produttive. 

Un elemento qualificante e strategico della proposta è la premialità del più dieci per cento ri-
conosciuta ai soggetti aderenti a Organizzazioni di produttori (OP), che si aggiunge al contributo in 
conto capitale. Tale misura incentiva l'aggregazione, rafforza il potere contrattuale, favorisce il coordi-
namento della filiera e valorizza le produzioni certificate, in linea con la politica agricola europea. 

L'intera gestione amministrativa della legge è affidata all'Agenzia regionale per l'attuazione dei 
programmi in campo agricolo e per lo sviluppo rurale (LAORE Sardegna), che assume il ruolo di sog-
getto attuatore unico: emanazione dei bandi, istruttorie, verifiche, controlli, monitoraggio finanziario e 
tecnico, mentre l'Agenzia per la ricerca in agricoltura (AGRIS Sardegna) garantirà supporto tecnico-
scientifico, sperimentazione e consulenza alle aziende. 

Il monitoraggio complessivo è affidato all'Assessorato regionale dell'agricoltura e riforma agro-
pastorale, che trasmetterà al Consiglio regionale una relazione biennale sugli effetti economici, pro-
duttivi e occupazionali della legge, misurati anche attraverso la progressiva riduzione delle movimen-
tazioni extra-isola. 

Dal punto di vista finanziario, l'operazione si regge su una combinazione di fonti certe e già 
operative: 
- stanziamenti del bilancio regionale - missione agricoltura; 
- fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 2023-2027 (interventi di sviluppo rurale); 
- risorse statali per competitività, investimenti e transizione energetica; 
- fondi di rotazione della Società finanziaria regionale per lo sviluppo della Sardegna (Sfirs Spa). 

L'impatto economico atteso è significativo: aumento della capacità di ingrasso in Sardegna, 
maggiore trasformazione interna, valorizzazione del prodotto, incremento dei redditi agricoli, riduzione 
dei costi, crescita dell'indotto locale e maggiore sostenibilità complessiva della filiera. L'impatto sociale 
è altrettanto rilevante: mantenimento delle aziende agricole nelle zone interne, sviluppo dei territori ru-
rali, tutela della cultura produttiva sarda e rafforzamento dell'economia regionale. 

L'approvazione della presente proposta di legge rappresenterà una scelta strategica e lungi-
mirante per il futuro dell'agricoltura sarda, poiché consentirà di trattenere sull'isola oltre 25.000 capi 
oggi trasferiti fuori regione, generando nuovo reddito per gli allevatori e per l'indotto agricolo e artigia-
nale, stimolando l'occupazione giovanile nelle aree interne, riducendo l'impatto ambientale delle mo-
vimentazioni extra-isola e rafforzando l'autonomia alimentare e produttiva della Sardegna. 

Una filiera chiusa e sostenibile permetterà di trasformare la Sardegna da semplice fornitore di 
vitelli da ristallo ai centri d'ingrasso di materia prima a produttore di valore aggiunto, con benefici diretti 
per le imprese, i territori rurali e la collettività nel suo insieme. 

Questa proposta di legge rappresenta quindi un intervento moderno, equilibrato e perfetta-
mente sostenibile, capace di coniugare sviluppo economico, tutela del settore primario e rafforzamen-
to di una filiera strategica per l'isola. È una scelta di responsabilità, visione e concretezza, finalizzata 
non solo a risolvere criticità storiche, ma a costruire finalmente una filiera bovina sarda forte, autono-
ma e competitiva. 
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TESTO DEL PROPONENTE  

Art. 1 
 

Finalità 

1. La presente legge ha lo scopo di pro-
muovere la valorizzazione e l'autosufficienza del-
la filiera bovina sarda, favorendo la realizzazione 
e gestione di centri di ingrasso dei bovini nati in 
Sardegna, incentivando la produzione locale del-
le materie prime per l'alimentazione zootecnica, 
riducendo i costi energetici e rafforzando l'aggre-
gazione produttiva. 

 

Art. 2 
 

Ambito di applicazione e beneficiari 

1. Possono accedere agli interventi pre-
visti le aziende agricole singole o associate, coo-
perative, consorzi, imprese zootecniche e gli in-
vestitori che operino nell'isola di Sardegna. 

2. Le aziende devono essere in regola 
con le normative sanitarie, fiscali, previdenziali e 
ambientali, e non trovarsi in stato di difficoltà se-
condo i criteri UE. 

3. Non possono essere beneficiarie le 
imprese che abbiano ricevuto aiuti incompatibili 
con il Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-
ropea (TFUE), in particolare ai sensi degli articoli 
107 e 108. 

4. Sono ammessi i soggetti aderenti a 
Organizzazioni di produttori (OP) riconosciute ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013, recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i re-
golamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, e normativa nazionale di recepimento. 

 

Art. 3  
 

Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili a contributo le spese 
sostenute per: 
a) progettazione, costruzione, ristrutturazione o 
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ampliamento di centri di ingrasso; 
b) impianti tecnologici e attrezzature necessa-

rie per l'allevamento, controllo climatici, sta-
bulazione, alimentazione automatica; 

c) sistemi energetici rinnovabili ed efficienta-
mento energetico delle strutture; 

d) opere infrastrutturali interne all'azienda con-
nesse all'attività di ingrasso (reti, approvvi-
gionamenti idrici, viabilità interna); 

e) costi tecnici strettamente connessi al proget-
to (opere murarie, imprevisti, oneri per con-
cessioni) entro limiti prefissati. 

Art. 4  
 

Contributo in conto capitale e credito agevolato 

1. Per le spese ammissibili di cui all'arti-
colo 3, è concesso un contributo in conto capitale 
pari al 50 per cento dell'importo riconosciuto 
ammissibile, fino ad un massimo di euro 
2.000.000 per singolo progetto. 

2. La restante quota (fino al 50 per cento) 
può essere finanziata mediante credito agevola-
to, erogato da banche convenzionate o dalla 
Sfirs Spa, attraverso fondi di rotazione, strumenti 
finanziari regionali o risorse comunitarie compa-
tibili, con tassi ridotti e condizioni prefissate. 

3. I soggetti gestori dei finanziamenti 
agevolati devono essere scelti tramite conven-
zioni formalizzate, garantendo trasparenza e ro-
tazione dei soggetti finanziatori. 

4. Ai beneficiari aderenti a OP ricono-
sciute è attribuita una premialità aggiuntiva del 
10 per cento sul contributo in conto capitale, nei 
limiti delle intensità massime previste dalla nor-
mativa comunitaria sugli aiuti di Stato. 

5. L'erogazione del contributo in conto 
capitale è subordinata all'accensione del finan-
ziamento agevolato e all'attuazione delle garan-
zie previste, nonché all'effettiva cantierabilità del 
progetto. 

 

Art. 5  
 

Criteri di priorità e punteggi 

1. Nell'istruttoria dei progetti presentati, 
sono attribuiti punteggi maggiori a quelli che: 
a) prevedano l'impiego di materie prime pro-

dotte in Sardegna (local sourcing); 
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b) utilizzino tecnologie energetiche rinnovabili 
(fotovoltaico, biogas, geotermia); 

c) dimostrino capacità finanziaria e sostenibili-
tà economica nel piano aziendale; 

d) siano localizzati in zone rurali o aree interne 
che necessitano di sviluppo; 

e) prevedano almeno un vincolo di manteni-
mento dell'investimento per almeno cinque 
anni (tre anni per piccole e medie imprese). 

Art. 6  
 

Ruoli istituzionali e funzioni 

1. L'Agenzia regionale per l'attuazione 
dei programmi in campo agricolo e per lo svilup-
po rurale (LAORE Sardegna) è il soggetto attua-
tore della legge, responsabile dell'istruttoria, con-
cessione, erogazione e controllo dei contributi e 
dei finanziamenti. 

2. L'Agenzia per la ricerca in agricoltura 
(AGRIS Sardegna) e altre strutture tecniche re-
gionali forniscono supporto tecnico-scientifico, 
consulenza e attività di accompagnamento. 

3. L'Assessorato regionale dell'agricoltu-
ra e riforma agro-pastorale esercita il monitorag-
gio generale dell'attuazione della legge, con la 
produzione di una relazione biennale al Consiglio 
regionale. 

 

Art. 7  
 

Compatibilità con normativa comunitaria  
e nazionale 

1. Le disposizioni della presente legge 
devono essere attuate nel rispetto del regola-
mento (UE) 2021/2115 (PAC 2023-2027) del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicem-
bre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell'ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 
(UE) n. 1307/2013, e del regolamento (UE) 
2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 
2022, che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e fo-
restale e nelle zone rurali. 
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2. I contributi e i finanziamenti previsti 
non potranno essere cumulati oltre i limiti stabiliti 
per gli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, di 
cui al regolamento (UE) 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de 
minimis" nel settore agricolo, e successive modi-
ficazioni. 

3. Qualora un progetto o un soggetto ec-
ceda i limiti previsti, si applicheranno le norme 
nazionali sulle notifiche degli aiuti di Stato, ai 
sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE e del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi 
finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38), e successive modifi-
che ed integrazioni. 

Art. 8  
 

Controlli, revoca e restituzione 

1. L'Agenzia LAORE Sardegna effettua 
controlli amministrativi e in loco per verificare la 
conformità degli investimenti realizzati rispetto ai 
progetti approvati e ai vincoli imposti. 

2. In caso di infrazione, ritardo grave, 
mancata realizzazione o cessazione anticipata, si 
procede alla revoca totale o parziale del contribu-
to e alla restituzione delle quote erogate, con in-
teressi legali. 

3. Le aziende beneficiarie sono tenute a 
conservare la documentazione tecnica, contabile 
e amministrativa per almeno dieci anni, secondo 
le disposizioni UE su tracciabilità e trasparenza 
degli aiuti. 

 

Art. 9  
 

Compatibilità normativa 

1. Gli interventi previsti dalla presente 
legge sono adottati nel rispetto del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013; del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 e delle linee guida UE di cui alla 
comunicazione della Commissione Orientamenti 
per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale 
e nelle zone rurali 2022/C 485/01. 
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2. La presente legge è altresì compatibile 
con il decreto legislativo n. 102 del 2004, con l'ar-
ticolo 2 della legge regionale 7 agosto 2009, n. 3 
(Disposizioni urgenti nei settori economico e so-
ciale), e con l'articolo 4 della legge regionale 29 
maggio 2007, n. 2 (Legge finanziaria 2007). 

Art. 10  
 

Norma finanziaria 

1. Per l'attuazione della presente legge è 
autorizzata la spesa regionale di 30.000.000 di 
euro annui per il triennio 2026-2028. 

2. Le risorse sono stanziate sui capitoli 
dell'Assessorato dell'agricoltura e riforma agro-
pastorale e possono essere integrate con fondi 
del Programma di sviluppo rurale (PSR) Sarde-
gna (FEASR), fondi nazionali e risorse europee 
compatibili. 

3. Le modalità di riparto e impegno finan-
ziario sono disciplinate con deliberazione della 
Giunta regionale. 

 

Art. 11  
 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Autonoma della 
Sardegna (BURAS). 

 

 


